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FOTOGRAFIA Bottelli a Pollone

“Natura in mostra”
Il programma culturale dell’Ente di
Gestione delle Aree Protette del Ti-
cino e del Lago Maggiore, “Proteg-
giamo la natura con la cultura”, de-
dica alla Riserva della Biosfera MAB
Ticino Val Grande Verbano diverse
iniziative in tutte le sue aree. Questa

domenica - 26 aprile- alle ore 16
alla Cascina Emilia del Parco Bur-
cina di Pollone, sarà inaugurata la
terza parte dell’esposizione del
“fotografo delle emozioni” Ar-
mando Bottelli, intitolata “Natura
in mostra. Il corridoio ecologico
del MAB”, un progetto di più di
cento scatti totali che percorre un
grande corridoio ecologico e ne

sottolinea l’importanza per l’am-
biente e la biodiversità, assolvendo
a quella valenza divulgativa che la
fotografia possiede. Il fil rouge che
lega le immagini di “Natura in mo-
stra” è un filo liquido, che si iden-
tifica con il fluire delle acque dei
luoghi protagonisti, da un bacino
idrico all’altro. Armando Bottelli è
un fotografo naturalista, con una

particolare sensibilità al paesaggio
e alla fauna selvatica. L’esposizio-
ne a Cascina Emilia segue le prime
due inaugurazioni, che si sono te-
nute a Villa Picchetta (Cameri) e al
Mulino Vecchio di Bellinzago
N ova r e s e.
La mostra sarà visitabile domenica
e festivi, dalle ore 14.30 alle 18.30,
fino al 17 maggio.

ESCURSIONANDO

Itinerario in collina nell’Astigiano

A
vvicinamento: raggiun-
gere Castelnuovo Don
Bosco, in provincia di

Asti, e parcheggiare in piazza Dan-
te, al centro del paese.

ANELLO SULLE COLLINE

INTORNO A CASTELNUOVO

DON BOSCO

In autunno e primavera i giri nel-
l'astigiano, nelle Langhe e nel
Monferrato sono molto piace-
voli: bello l'ambiente e i pano-
rami, e interessante la visita di
luoghi e dimore storici. Uno de-
gli itinerari, intorno a Castel-
nuovo, il Cammino di Don Bo-
sco (CDB). parte dal centro del
borgo e compie un panoramico
anello sulla cima delle colline
circostanti. Lasciata l'auto, cer-
care il segnavia 103 o 101, per-
correndo via Roma verso Nord,
e salire verso la chiesa di San-
t'Andrea, aperta e visitabile. Sia-
mo sopra il borgo, su di noi i resti
del castello; seguiamo il cam-
mino CDB3, e continuiamo nel-
la stessa direzione raggiungendo
un bivio con una chiesina de-
dicata a San Sebastiano, la pri-
ma, proseguendo poi su via San
Pietro in Zucca; intorno a noi le
colline dell'astigiano: lontano, a
sinistra, le Alpi innevate, ai lati
vigneti su prati fioriti, ciliegi in
fiore, casolari sparsi, paesini sul
colmo delle colline; molto di-
stanti, a sud, spuntano le guglie
della chiesa di Don Bosco. Sul
percorso, in cima alle colline, ci
sono parecchie altre chiesine. La
successiva è San Barnaba, dopo
qualche centinaio di metri la
Madonna del Roc, quindi San
Pietro in Zucca: il tracciato de-
via a destra, per raggiungere un
agriturismo; qui il sentiero di-
venta un'esile traccia in piano
che poi si ricollega ad uno ster-
rato ampio. A sinistra all'oriz-
zonte, a nord Albugnano ed a est
Pino d'Asti; raggiungiamo una
panca vicino ad una vigna e ci
fermiamo per una sosta. Castel-
nuovo è oltre la valletta sotto di
noi, verso ovest. Riprendiamo il
percorso, che diventa asfaltato;
ad un incrocio, la traccia del na-
vigatore ci farebbe scendere a
destra, ma il cammino si inter-
rompe contro una proprietà pri-
vata; bisogna invece salire a si-
nistra della collinetta di fronte,
aggirarla, poi scendere verso la
strada asfaltata sottostante, da
attraversare per proseguire su un
tracciato a sinistra che in breve ci
riporta a Castelnuovo ed all'au-
to. Sono circa 8 km e 160 m. di
d i s l ive l l o.

UN PO' DI STORIA

Castelnuovo Don Bosco, in
Monferrato, è conosciuta come
la terra dei Santi: San Giovanni
Bosco, San Domenico Savio,
San Giuseppe Copasso; centro
religioso e anche viticolo, famo-
so per i vini freisa e malvasia. Il
nome deriva da "nuovo castel-
lo", il maniero costruito prima
del 1000 d.C. I principali luoghi
di interesse sono religiosi: la bel-
lissima chiesa parrocchiale di

Sant'Andrea, con un dipinto di
Guglielmo Caccia, la casa natale
di Don Bosco, e nella frazione
Mondonio il museo di San Do-
menico Savio. Il borgo ha una
architettura medioevale: sul cul-
mine sorgono la torre quattro-
centesca dei Rivalba, e la chiesa
del castello dedicata alla Ma-
donna dell'Assunta ed alla Ma-
donna della Cintura, edificata
sui ruderi del maniero per scio-

gliere un voto fatto dalla popo-
lazione alla Madonna nel 1631;
la volta è affrescata con tecnica a
trompe l'oeil. La chiesa roma-
nica dei santi Nazzaro e Celso è
una delle più belle della regione.
San Sebastiano, la prima cap-
pella lungio il giro, ha una pala
sopra l'altare con raffigurato il
martirio del Santo; la Chiesa del-
la Madonna del Roc deve il suo
nome al fatto di essere stata edi-

ficata nel XVIII secolo su di un
affioramento roccioso; le faccia-
te sono tutte intonacate, quella
principale con elementi architet-
tonici in rilievo; la chiesa di San
Pietro in Zucca era detta dei
morti perchè conteneva sepol-
ture; costruita nel XVII secolo
ha un altare in finto marmo so-
vrastato da un affresco e un tim-
pano con modanature a spirale.

l Maria Grazia Schiapparelli

NOVITÀ Apre “Valarteum”, valutazioni con gli standard di Londra e Parigi con la consulente Maria Ortensia Guidotti

A Biella un nuovo spazio al servizio dell’arte
Apre a Biella un nuovo spazio per l’ar -
te. Le istituzioni, i collezionisti e gli
amanti dell’arte in genere possono con-
tare da oggi su un servizio di valu-
tazione del tutto innovativo per la no-
stra città. L’iniziativa è della consu-
lente biellese Maria Ortensia Guidotti
(nella foto), che, dopo le esperienze tra-
scorse in diverse Case d’asta italiane ed
estere, da Milano a Sotheby’s a Lon-
dra, ha deciso di mettersi in proprio per
aprire in via Pietro Micca 42, “Valar -
teum - servizi per l’ar te”.

«Le dinamiche di un settore come que-
sto sono imprevedibili – spiega Gui-
dotti. – È possibile andare incontro a
delusioni. Per valutare in modo cor-
retto un’opera o un oggetto d’arte non
sono necessarie solo competenza e se-
rietà, ma anche una conoscenza sul
campo delle regole del mercato, che è

per sua natura internazionale. Ma, so-
prattutto in Italia, non è sempre chiaro
e trasparente».
La consulente nel corso della sua car-

riera ha maturato esperienza lavoran-
do con alcune della Case d’aste più
prestigiose al mondo, tra cui Sotheby’s.
«Quello del mercato dell’arte è un
mondo complicato. I suoi meccanismi
non sono sempre sani. Tuttavia, una
volta imparati, la differenza la fa la
serietà». E Maria Ortensia Guidotti ri-
tiene che anche Biella, visti i tanti col-
lezionisti e appassionati, possa affron-
tare per così dire “in proprio” lo sce-
nario internazionale.
In tutta la provincia un servizio di con-
sulenza, archiviazione e catalogazione
come il suo non esiste. “Valar teum”

offre le stesse competenze internazio-
nali, ma in più garantisce serietà as-
soluta nella gestione, la valorizzazione
e la tutela di opere, siano esse singoli
oggetti o intere collezioni. Le sue va-
lutazioni possono essere di ventaglio
ampio: sculture e oggetti d’arte, dipinti

antichi, arte moderna e contempora-
nea. Ma anche gioielli, ceramiche,
maioliche, vetri d’a u t o r e.

“Valar teum” avrebbe potuto aprire
a Milano, Torino, Londra. Perché
Biella?
«All’estero ho imparato che non è ne-
cessario vivere a Londra o a Parigi per
fornire un servizio serio e adeguato agli
standard internazionali. Credo nelle
potenzialità di questa città. Ci sono
cresciuta, so quanto ha da dare in ter-
mini di serietà. E so quanta gente ama
l’arte. Oggi per affrontare il mercato
globale non è più necessario vivere nel-
la cosiddetta “grande città”. Con le
nuove tecnologie, da Biella posso svol-
gere questo lavoro esattamente come se
fossi a Milano o a Londra. Con questa
differenza, però: qui quando mi sveglio
ogni mattina, vedo il Mucrone».

IMMAGINI DALL’ITINERARIO

OSSERVANDO dall ’itinerario a Castelnuovo Don Bosco

VITA & ARTI

SUGGERIMENTI DI STAGIONE

SPLENDIDA FIORITURA DI TULIPANI A PETTINENGO

Ha aperto il Giardino della Giò, visita guidata all’a re a
sabato 25 aprile, dalle 15 alle 17 in via G.B. Maggia, a fian-
co della chiesa di San Rocco (sede del museo degli ac-
quasantini). Fino al termine della fioritura, sarà aperto al
pubblico tutti i giorni, dalle 9 alle 19.
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